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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie B, 85 (1978) 
pagg. 11-19, tt. 3. 

A. BORDONI (*), S. CARPÌ (**) 

NOTA PRELIMINARE SULLE STRUTTURE DEL LOBO LATE

RALE DELL'ORGANO COPULATORE IN ALCUNI COLEOTTERI 

STAFILINIDI (COLEOPTERA, STAPHYLINIDAE)(***) 

Riassunto - Gli AA. nella presente nota danno alcune notizie preliminari circa 
le strutture osservate mediante il SEM sulla faccia ventrale del lobo laterale dell'or
gano copulatore di certi Staphylininae (Coleoptera, Staphylinidae). 

Summary - Preliminary note on the laterai aedeagus lobe peg-setae in some 
Coleoptera Staphylinidae. The Authors briefly describe the micro-structure of the 
peg-setae on the lateral aedeagus lobe in some Staphylininae (Coleoptera, Staphyli
nidae). 

Da tempo era noto che sui lobi laterali dell'organo copulatore 
di taluni gruppi di Coleotteri Stafilinidi sono presenti dei «punti
ni neri» normalmente definiti dai vari autori come « tubercoli sen
soriali » (Tav. I, fig. 1). 

Questi tubercoli hanno sempre avuto un notevole valore tasso
nomico, in quanto la 10r9 disposizione ed il loro numero, sonn di 
solito assai costanti negli esemplari della stessa specie. Non ci ri
sulta, tuttavia, che siano state condotte approfondite ricerche sul
la morfologia esterna di tali «tubercoli », nè sulla loro funzione, 
se si eccettua l'unico contributo a noi noto di HAMMOND (1972) che 
offre alcune immagini ottenute con il ?EM, relative sia all'organo 
copulatore sia all'esoscheletro di alcuni Coleott~ri ed in particola
re degli Stafilinidi; l'A. interpreta le «peg-setae» come setole me
tamorfosate, indica in quali gruppi e generi esse sono presenti e 
fornisce alcune considerazioni di massima sulla loro probabile fun
zione sensoriale. 

La nostra ricerca, di cui queste righe vogliono essere una nota 
preliminare, si accentra sull'esame dei lobi laterali dell'organo co-

(*) Museo Zoologico «La Specola », Università di Firenze. 
('~*) Istituto di Zoologia, Università di Firenze. 
( *~:*) Comunicazione presentata alla «Giornata di Studio sulla microscopia elet 

tronica del Gruppo Scienze della Terra (S.I.M.E.)>> - Firenze, Aprile 1975. 
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pulatore delle specie più significative, da questo punto di vista, ap
partenenti alla sottofamiglia Staphylininae ed in particolare alle 
tribù dei Philonthini e dei Quediini che comprendono gli unici ge
neri nei quali tutte le specie, tranne rarissime eccezioni, sono prov
viste di tali « tubercoli » . 

Lo scopo è quello di verificare se queste strutture sono o meno 
uguali in tutte le specie, non tanto in funzione di una maggiore co
noscenza tassonomica dei Coleotteri presi in esame, quale si può 
raggiungere con i normali mezzi ottici, quanto piuttosto di una mag
giore conoscenza delle strutture stesse, tanto più che tali tubercoli 
non si trovano solo sull'organo copulato re ma sono presenti anche 
su varie parti dell'esoscheletro di specie appartenenti ad altri grup
pi di Stafilinidi, come appare evidente, per esempio, da una recente 
revisione dei Tachinus nordamericani (CAMPBELL, 1973). 

L'esame di alcune decine di specie appartenenti ai generi Ocy
pus Steph. s.l., Orthidus Rey, Erichsonius Fauv., Neobisnius Gangl., 
Philonthus Steph., Gabrius Steph., Quedius Steph., ci induce a ri
tenere che le setole metamorfosate presenti sulla faccia interna del 
lobo laterale presentino vari gradi di trasformazione. Probabilmen
te da setole normali si è passati in un primo tempo a setole più 
corte, con superficie lievemente scanalata (Tav. I, fig. 5) e quindi, 
per successivo raccorciamento, a setole subovoidali o subsferiche, 

con superficie profondamente scanalata (Tav. I, fig. 3; Tav. II, fig. 
9), con creste rilevate (Tav. III, fig. lO) e convergenti verso un'unica 
linea di sutura (Tav. II, fig. 8; Tav. III, fig. 12). 

Lo studio di una serie sufficientemente numerosa di generi, ol
tre a quelli suindicati, appartenenti alle due tribù menizonate, ci 
potrà fornire un quadro più completo dei vari gradi di metamorfosi 
subita dalle setole, in relazione ai vari gruppi di specie. E' proba
bile che da tale analisi si possano trarre congetture sulle affinità 
filogenetiche. Benché appaia poco probabile, non si esclude che 
strutture fossili, fino ad ora misconosciute o accantonate perché di 
difficile interpretazione, possano essere riferite a quanto in oggetto. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Fig. 1 (*) - Quedius (Microsaurus) ochripennis Mén.: lato ventrale del lobo laterale 
dell'organo copulatore, visto al microscopio luce, con i «tubercoli sensoriali 
neri)} (x 300). 

Fig. 2 - Philonthus (s. str.) intermedius Boisd. et Lac.: apice del lobo laterale in 
visione ventrale, con setole normali e setole metamorfosate (x 1000). 

Fig. 3 - Erichsonius signaticornis Muls. et Rey: zona apicale del lobo laterale si
nistro in visione ventrale, con una setola metamorfosata in visione laterale 
(x 3000). 

Fig. 4 - Orthidus cribratus Er.: zona mediana del lobo laterale in VISIOne ventrale, 
con setole metamorfosate disposte in più serie lungo due bande laterali (x 1000). 

Fig. 5 - Alapsodus (Allocypus) winkleri Bh.: setola metamorfosata di tipo allungato 
con creste longitudinali subparallele poco rilevate posta sul margine sinistro del 
lobo laterale (x 3000). 

(*) Tranne la prima, tutte le fotografie sono state eseguite al Microscopio Elettro
nico a Scansione J.S.M.U.3. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA II 

Fig. 6 - Orthidus cribratus Er.: setole metamorfosate di tipo ovoidale della zona 
mediana della banda destra del lobo laterale (x 3000). 

Fig. 7 - Orthidus cribratus Er.: le stesse setole metamorfosate della figura prece
dente, viste da un'altra angolazione, con creste rilevate, non longitudinali e 
convergenti lungo una linea mediana (x 3000). 

Fig. 8 - Orthidus cribratus Er.: setola metamorfosata del gruppo precedente (x 6000). 

Fig. 9 - Erichsonius signaticornis Muls. et Rey: setola metamorfosata di tipo sub
arrotondato con creste molto rilevate, posta sul margine destro del lobo destro, 
vista di profilo (x 6000). 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III 

Fig. lO - Erichsonius signaticornis Muls. et Rey: setola metamorfosata del lobo si
nistro vista dall'alto (x 6000). 

Fig. 11 - Philonthus (s. str.) coerulescens Boisd. et Lac.: setole metamorfosate di 
tipo subsferico poste sulla zona mediana del lobo laterale (x 3000). 

Fig. 12 - Orthidus cribratus Er.: setola metamorfosata di tipo ovoidale, con crestç> 
convergenti verso un'unica linea di sutura (x 10.000). 
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